
 

CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA S. SATTA  
NUORO 

In liquidazione 

Deliberazione n. 5 del 02/04/2025 

 

Oggetto: Obiettivi di accessibilità per l’anno 2025, art. 9 comma 7 del D.L. n. 179 del 18.10.2012 convertito 

con legge 17.12.2012 n. 221 e circolari AgID. 

LA COMMISSARIA LIQUIDATRICE 

(poteri del Consiglio direttivo) 

 
VISTA la Legge Regionale n. 2 del 4 febbraio 2016, art. 29, comma 5, che dispone: “Il Consorzio per la 
pubblica lettura "Sebastiano Satta” di Nuoro e [omissis]” sono sciolti in armonia con l'articolo 40; la Regione 
subentra ai consorzi nei poteri e in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo ai medesimi”;  

VISTA la Legge Regionale 22 novembre 2021, n. 17, recante “Norme in materia di Disposizioni di carattere 
istituzionale-finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale”;  

VISTI, in particolare:  
il comma 2 dell’art. 9 della L.R. 17/2021: “Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
Legge, i commissari dei Consorzi di cui al comma 1 decadono dalle rispettive cariche ed è nominato, con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione, per ciascun Consorzio, un 
commissario incaricato della liquidazione dei Consorzi e responsabile della costituzione delle Fondazioni di 
cui al comma 5-ter dell’articolo 29 della Legge regionale n. 2 del 2016, fatto salvo quanto previsto al comma 
6;  
il comma 3 dell’art. 9 della medesima legge regionale n. 17/2021, che prevede: “fino alla costituzione della 

”Fondazione per la pubblica lettura Sebastiano Satta” permane l’attuale assetto organizzativo, istituzionale 

e amministrativo dell’Ente. Il Commissario assicurerà la continuità delle funzioni già svolte dal Consorzio 

[…];  

VISTA la Legge Regionale 21 giugno 2021, n. 10 recante “Norme urgenti per il rilancio delle attività di 
impulso, coordinamento ed attuazione degli interventi della Giunta regionale e di riorganizzazione della 
Presidenza della Regione. Modifiche e integrazioni alla L.R. n. 1 del 1977, alla L.R. n. 26 del 1985, alla L.R. n. 
32 del 1988, alla L.R. n. 31 del 1998, alla L.R. n. 7 del 2005, alla L.R. n. 3 del 2009 e alla L.R. n. 2 del 2016”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 34/46 del 18/09/2024 avente ad oggetto: “Commissario 
liquidatore del Consorzio per la pubblica lettura “Sebastiano Satta” - Legge regionale 22 novembre 2021, n. 
17, art. 9”, che delibera di nominare la sottoscritta Commissario liquidatore del Consorzio per la pubblica 
lettura "Sebastiano Satta" di Nuoro e responsabile della costituzione della Fondazione di cui al comma 5-
ter, dell'articolo 29, della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2;  

VISTO che, in particolare, nella premessa della predetta delibera di Giunta Regionale n. 34/46 del 
18/09/2024 la Presidente evidenzia la necessità di garantire la continuità politico amministrativa dell'Ente 
per scongiurare la paralisi dello stesso, nonché di compiere gli atti necessari alla costituzione della 

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 P
E

R
 L

A
 P

U
B

B
LI

C
A

 L
E

T
T

U
R

A
 "

S
.S

A
T

T
A

" 
- 

ar
riv

o 
- 

P
ro

t. 
35

7/
P

R
O

T
O

 d
el

 0
3/

04
/2

02
5 

- 
tit

ol
o 

3 
- 

cl
as

se
 4



Fondazione, allo stato non ancora completata, disponendo, anche in forza di quanto previsto dall'art. 9 
della citata legge regionale n. 17/2021, la proroga del regime commissariale e la nuova nomina del 
commissario liquidatore;  

PREMESSO CHE:  

- la legge 9 gennaio 2004 n. 4, rinnovata dal d.lgs. 106/2018 di “Attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 
relativa all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici”, riprendendo il principio 
costituzionale di uguaglianza, tutela il diritto delle persone con disabilità ad accedere ai servizi informatici e 
telematici della pubblica amministrazione;  

- scopo della legge 4/2004 è abbattere le “barriere” che limitano l'accesso dei disabili agli strumenti della 
società dell'informazione e li escludono dal mondo del lavoro, dalla partecipazione democratica e da una 
migliore qualità della vita;  

- la legge tutela e garantisce “il diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della pubblica 
amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone con disabilità, in ottemperanza al 
principio di uguaglianza ai sensi dell'art. 3 della Costituzione”;  

- l’accessibilità, che investe i supporti hardware, i software e le pagine web delle pubbliche amministrazioni, 
è definita dalla norma come la “capacità dei sistemi informatici, ivi inclusi i siti web e le applicazioni mobili, 
nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni 
fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie 
assistive o configurazioni particolari” (art. 2, lett. a), legge 4/2004 modificata dal d.lgs. 106/2018);  

- le “tecnologie assistive” sono “gli strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e software che permettono 
alla persona disabile, superando o riducendo le condizioni di svantaggio, di accedere alle informazioni e ai 
servizi erogati dai sistemi informatici”; 

PRESO ATTO CHE:  

- l’art. 9 del D.L. n. 179/2012, rubricato “Documenti informatici, dati di tipo aperto e inclusione digitale”, 
convertito con modifiche dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, al comma 7, prevede che “entro il 31 marzo 
di ogni anno, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, pubblicano nel proprio sito web, gli obiettivi di accessibilità per l’anno corrente” e lo stato di 
attuazione del piano di utilizzo del telelavoro;  

- il suddetto obbligo rientra tra le misure in favore della trasparenza dell’azione amministrativa e dei servizi 
rivolti a tutti i cittadini, in un’ottica di inclusione e partecipazione;  

- la norma ha assegnato all’Agenzia per l’Italia digitale -AgID- il compito di monitoraggio e di intervento nei 
confronti dei soggetti erogatori di servizi, inadempienti in ordine all’accessibilità dei servizi medesimi;  

CONSIDERATO inoltre che:  

- il suddetto art. 9 del D.L. n. 179/2012, intervenuto a modificare l’art. 4 della Legge n. 4/2004, ha 
introdotto l’obbligo di mettere a disposizione del dipendente disabile la strumentazione informatica 
adeguata alla specifica disabilità, anche in caso di telelavoro, in relazione alle mansioni effettivamente 
svolte dal lavoratore;  

- il telelavoro è una modalità di prestazione di lavoro svolta da un/una dipendente in qualsiasi luogo 
ritenuto idoneo (esterno alla sede di lavoro) dove la prestazione sia tecnicamente possibile ed è 
caratterizzato dal supporto di tecnologie informatiche che consentano il collegamento con 
l’Amministrazione di appartenenza;  
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VISTI:  

- il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’Amministrazione Digitale” per quanto riguarda i requisiti di 
accessibilità richiamati in diversi ambiti del codice stesso;  

- il D.lgs. 14.03.2013 n. 33, come modificato dal D.lgs. 97/2016, recante il riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni;  

- la Circolare n. 61/2013 dell’Agenzia per l’Italia Digitale “Disposizioni del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 in tema di accessibilità dei siti web e 
servizi informatici. Obblighi delle pubbliche Amministrazioni”;  

- la Circolare n. 1/2016 con cui l’Agenzia per l’Italia Digitale ha sostituito il modello B allegato alla 
precedente Circolare n. 61/2013 con una nuova applicazione on-line al fine di supportare le pubbliche 
amministrazioni nell’attività di definizione e pubblicazione degli obiettivi annuali di accessibilità, fatti salvi 
gli obiettivi di accessibilità già pubblicati con il precedente modello B;  

ATTESO che l’art. 13 del citato Codice dell’Amministrazione Digitale stabilisce che le PA nelle disposizione 
dei piani di cui all’art. 7 bis del D.Lgs. 165/2001 e nell’ambito delle risorse finanziarie previste dai piani 
medesimi, attuano politiche di formazione dei dipendenti pubblici finalizzate alla conoscenza e all’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione ma anche dei temi relativi all’accessibilità e alle 
tecnologie assistive ai sensi dell’art. 8 della Legge 4/2004;  

DATO ATTO che la pubblicazione annuale degli obiettivi di accessibilità avviene attraverso l’applicazione on 
line resa disponibile da AgID, che permette a ciascuna amministrazione di:  

- compilare gli obiettivi di accessibilità in modo guidato lasciando comunque l’amministrazione libera di 
definire eventuali nuovi obiettivi;  

- utilizzare la pagina html degli obiettivi di accessibilità con il link generato e visualizzato dall’applicazione 
on-line oltre che consentire ad AgID di produrre report periodici per monitorare lo stato di definizione e 
applicazione degli obiettivi;  

PRESO ATTO inoltre che le Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici redatte dall’AgID nel 
novembre 2019 hanno fissato al 23 settembre 2020 la data entro la quale doveva essere redatta la prima 
Dichiarazione di Accessibilità per ciascun sito web, nella quale specificare il livello di conformità del sito ai 
requisiti previsti dalle norme; entro il 23 settembre di ogni anno occorre riesaminare e validare l'esattezza 
delle affermazioni contenute nella dichiarazione di accessibilità, avvalendosi esclusivamente della 
piattaforma di AgID; 

EVIDENZIATO che il presente atto si colloca nell’ambito delle misure che favoriscono la trasparenza degli 
enti pubblici;  

CONFERMATO con riferimento al telelavoro che il Consorzio per la pubblica lettura S. Satta non ha attivato 
alcun rapporto in quanto non sono state ravvisate prestazioni lavorative da rendere con le modalità del 
telelavoro, né sono pervenute da parte del personale in servizio richieste di accesso a tale forma di attività 
lavorativa, ma che in ogni caso nell’ambito degli obiettivi di accessibilità anche per l’anno 2025 si prevede la 
possibilità, previa verifica costante di eventuali necessità e richiesta in tal senso e compatibilmente con le 
risorse disponibili ed i limiti di legge per l’acquisizione di beni e servizi informatici, della acquisizione di 
ausili informatici adeguati per l’utilizzo del telelavoro, sia esso nella forma di telelavoro domiciliare - 
prestazione dell’attività lavorativa resa al domicilio del dipendente - che, laddove possibile, in quella di 
lavoro a distanza - prestazione dell’attività lavorativa effettuata in centri appositamente attrezzati distanti 
dalla sede dell’ente; 
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RITENUTO di stabilire gli obiettivi di accessibilità agli strumenti informatici del Consorzio per la pubblica 
lettura S. Satta per l’anno 2025, come attività di adeguamento alla normativa sull’accessibilità;  

DATO ATTO che, allo stato attuale, il sito internet istituzionale dell'ente è il principale punto di accesso da 
parte dei cittadini alle attività e servizi del Consorzio per la pubblica lettura S. Satta e che pertanto appare 
opportuno valorizzare come obiettivo primario il miglioramento delle caratteristiche di accessibilità dello 
stesso e dei suoi contenuti (documenti e dati in esso pubblicati);  

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio del consorzio;  

ACQUISITI i pareri in merito alla regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, comma 1, 
del D.Lgs. 267/2000 e il parere del Responsabile della transizione digitale; 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni evidenziate in premessa, gli obiettivi di accessibilità agli strumenti informatici 
del Consorzio per la pubblica lettura S. Satta -anno 2025-, come da prospetto allegato, proseguendo 
l’attività di costante implementazione del sito web istituzionale e di adeguamento alla normativa 
sull’accessibilità dei servizi informatici delle pubbliche amministrazioni;  

2. di incaricare il Responsabile per la transizione al digitale a procedere, nel corso del periodo suddetto, ad 
una analisi del contesto interno ed esterno di riferimento per l’individuazione di eventuali posizioni di 
lavoro in ordine alle quali sia possibile ricorrere a forme di telelavoro, oltre che al monitoraggio del 
raggiungimento degli obiettivi;  

3. di precisare che il documento approvato con il presente atto potrà essere oggetto di aggiornamenti, 
come previsto dalla normativa;  

5. di dare atto che gli obiettivi di cui alla presente delibera saranno pubblicati sul sito web istituzionale del 
Consorzio per la pubblica lettura S. Satta in Amministrazione Trasparente – sezione Altri contenuti- 
Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati - e che si provvederà a pubblicare gli obiettivi di 
accessibilità del Consorzio per la pubblica lettura S. Satta per l’anno 2025 sul sito dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale con link alla sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Consorzio per la pubblica 
lettura S. Satta;  

6. di dichiarare in relazione all’esigenza di procedere agli adempimenti di legge, l'immediata eseguibilità 
della presente deliberazione ai sensi dell'articolo 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

La Commissaria Liquidatrice 

Dott.ssa Maria Bonaria Marina Corrias 
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*************************************************************************************** 
 
DATO ATTO che, in merito, si acquisisce il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 D. Lgs. 
267/2000 da parte del Responsabile del Servizio Amministrativo; 
 
Il Responsabile del Servizio Amministrativo Dott. Mario Carta esprime: 
PARERE   FAVOREVOLE 
(firma) 
____________________________________________ 
 
 
*************************************************************************************** 
 
DATO ATTO che non è dovuto il parere di regolarità contabile da parte del responsabile del servizio 
finanziario in quanto trattasi di atto che non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
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